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Wale, e quanta fia la grandezza della confiderazione
del moto nelle cofe naturali, & cosl manifcfto, che
il Principe de’ Peripatetici pronunzid quella nelle
fue fcuole oramai trita fentenza: ignoraro motu
ignoratur narura. Quindi &, che tanto fi fono af-
faticati i veri Filofofi nella contemplazione dei moti
celefti, e nella fpeculazione dei moti degli anima-

li, che fono arrivati a maravigliofa altezza , ¢ fottigliezza d’intendimenti.

Viene comprefo fotto la medefima fcienza del moto tutto quello, che fi

fcrive da’ Meccanici delle macchine femoventi , delle macchine fpiritali, e

diquelle, che fervono per muovere con poca forza pefi, e moli immenfe.

Appartiene alla cognizione del moto tutto quello, che & ftato feritto delle

alterazioni non folo de’ corpi , ma delle noftre menti ftefle; ¢ in fomma tanto
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